
S
ì, siamo stati contattati da
Mediaset. Abbiamo parla-
to con loro come con altri.
Abbiamo ascoltato le loro
proposte, i loro progetti,

ma da qui a parlare di trattative ce
ne corre...». L’aggancio c’è stato - co-
me aveva anticipato il nostro giorna-
le il 28 agosto - ma la «corte» del Ca-
valier Caudillo non è andata a buon
fine (per lui). È ciò che rivela a l’Uni-

tà, Juan Luis Cebriàn, Direttore ese-
cutivo del Gruppo Prisa, una poten-
za editoriale. Prisa, oltre a essere
l’editore del primo quotidiano spa-
gnolo El Pais e della radio più ascol-
tata, Cadena Ser , ha un impero che
dalla Spagna si estende al Portogal-
lo, all’America Latina, agli Stati Uni-
ti. La società detiene anche una par-
tecipazione del 15% nel giornale
francese Le Monde.

A Roma per l’incontro della Giu-
ria Internazionale del Mediterra-
nean Journalist Award 2009, Ce-
briàn non si sottrae alle domande
più scottanti sul rapporto tra potere
politico e stampa. Con un «convita-
to di pietra»: il Cavaliere Caudillo.
In Italiamoltosièdiscussodelrecente

incontroallaMaddalenatraSilvioBer-
lusconie il suoomologospagnolo,Lu-
is Zapatero. A suscitare polemiche è
stata la risposta del Cavaliere alla do-
manda del corrispondente del Pais.
Cosa pensa di questa vicenda e più in
generaledelrapportoinItaliatrapote-
re politico e giornalismo libero?
«Il potere politico è sempre in tensio-
ne, se non in aperto conflitto, con la
stampa e i mezzi di comunicazione
in tutte le democrazie. Difendere
l’indipendenza dei media non è faci-
le, ma è la nostra ragion d’essere...».
Undiscorsochevaleper la Spagna, la
Francia, la Gran Bretagna, la Germa-
nia...E l’Italia?
«Beh, c’è da dire che la situazione in
Italia è un po’ più “strana”, anomala
rispetto alle altre democrazie euro-
pee, perché da voi il premier detie-
ne, come imprenditore, personal-
mente, importanti mezzi di comuni-
cazione - Tv e carta stampata - e in

quanto primo ministro esercita un
controllo, un potere sui media pub-
blici. I leader politici guardano spes-
so con diffidenza la stampa perché
pensano che sia ingiusta, pregiudi-
zialmente ostile, eccessivamente cri-
tica, parca di elogi. Bisogna sempre
difendere la libertà di stampa, per-
ché l’indipendenza dell’informazio-

Nel 2006 Jesus De Polanco oc-
cupavail256˚postonellaclassi-

fica degli uomini più ricchi del mon-
do.HafondatoilgruppoPrisa,cheedi-
ta anche El Paìs, e ne ha fatto unodei
gruppi editoriali più forti del mondo.
Èmorto nel 2007.

Il gruppo è stato fondato nel
1994 a Barcellona. Era nato per

la produzione cinematografica si è
sviluppato con il calcio e i suoi diritti.
Hauna fortepresenza sul digitale de-
tiene ilquotidianoPùblico.Afondarlo
l’ex giornalista JaumeRoures.

«È vero, Mediaset ci ha contatta-
to, ma non è in vista alcuna joint
venture». A rivelarlo è Juan Luis
Cebriàn, Direttore esecutivo del
Gruppo Prisa, editore di El Pais,
tra i gruppi editoriali più impor-
tanti al mondo. E su Berlusconi...

Due grandi gruppi
e la corte del Biscione

L’opera compiuta
di Jesus de Polanco

Intervista con Juan Luis Cebriàn

Il gruppo fondato daDePolanco

JaumeRoures
fondatore diMediaPro
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Con il titolo di «CavalierCaudillo» a fine agosto l’Unitàuscì con lanoti-
ziacheBerlusconistavapuntandoall’acquisizionediPrisa,«ilgruppoeditoria-
ledeElPais da semprevicinoal centrosinistra». L’operazione, attraverso l’in-
tervento di Telecinco, punterebbe ai 500 milioni di spot all’anno «liberati»
dalletvpubbliche. IntalmodoilCavalierepotrebbesfidaresupiùampiascala
il magnate internazionale dell’editoria Rupert Murdoch.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il direttore del GruppoPrisa che possiede El Paìs e Cadena Ser: al suo servizio Tv e giornali,
controlla il settore pubblico da palazzoChigi. Noi con Telecinco (Mediaset)?: ci sono stati contatti

«Ambiscono a
controllare la stampa,
sta a noi difenderci»

www.unita.it
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L’anomalia italiana: troppo
potere nellemani del Cavaliere
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